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Capitolato particolare d’oneri per la vendita del lotto di legname
80_2026_1 denominato “Smarginatura pascolo Staboletto”

Articolo 1
Oggetto

1. - In esecuzione della delibera n. 14 del 9 luglio 2026 di cui il presente capitolato particolare d’appalto
costituisce parte integrante e sostanziale, l’ASUC di Agrone pone in vendita tramite asta pubblica sul portale
https://www.legnotrentino.it/it/ il materiale legnoso posto in località "Smarginatura pascolo Staboletto”, co-
me da progetto di taglio 80_2026_1 del Servizio foreste Ufficio distrettuale forestale di Tione di Trento del
24 giugno 2026 acquisito agli atti il medesimo giorno al n. 124 di protocollo composto da 464 piante per mc
483 di ripresa boschiva e mc 362 di legname da opera oltre a 174 tonnellate di legna da ardere resinosa con
un valore totale del lotto stimato in € 18.100,00 con prezzo di macchiatico di € 50,00 e con accantonamento
per migliorie boschive di € 1.810,00

Articolo 2
Norme generali

1. - La ditta boschiva dovrà attenersi a tutte le condizioni generali relative alla vendita, alla consegna alle
modalità di utilizzazione, di misurazione, di esbosco e di collaudo della tagliata che sono contenute nel capi-
tolato provinciale generale d’oneri approvato con determinazione n. 127 del 28 marzo 2014 dal dirigente del
Servizio foreste della Provincia autonoma di Trento a cui si fa espresso richiamo ai sensi dell’articolo 58
comma 5 della legge provinciale 23 maggio 2007, n. 11 nel presente capitolato d’oneri particolare e nella let-
tera di invito a partecipare al confronto concorrenziale. Nei confronti dell’Asuc l'acquirente resta comunque
responsabile di tutto il processo di utilizzazione. L’impresa deve utilizzare esclusivamente i prodotti legnosi
assegnati, con il divieto di estendere l’abbattimento delle piante oltre i limiti dell’area assegnata, salvo indi-
cazioni forestali.

2. - A solo titolo informativo e senza alcun impegno, l’Asuc rende noto che la massa ricavabile si presume
quella esposta nel progetto di taglio, fatti salvi i risultati della misurazione definitiva. Per qualsiasi ulteriore
informazione, così come per eventuali sopralluoghi, si può prendere contatto con il custode forestale secondo
i riferimenti contenuti nella lettera di invito a partecipare al confronto concorrenziale.

Articolo 3
Modalità di esbosco, taglio misurazione e utilizzazione.

1. - Le operazioni di esbosco saranno effettuate per buona parte mediante l’uso del pescante lungo la linea
d’esbosco; lungo la strada forestale le utilizzazioni saranno limitate ad alcune piante schiantate e sradicate e
dovranno essere effettuate con l’uso del trattore con verricello.

2 - L’utilizzo della viabilità forestale interessata dai lavori avverrà con le seguenti modalità:
• le operazioni di trasporto dovranno essere sospese in concomitanza di piogge prolungate e il giorno suc-

cessivo ad una forte precipitazione atmosferica;
• eventuali danni causati alle strade dovranno essere ripristinati a cura e spese della ditta appaltatrice;

3. - Il legname potrà essere accatastato, nell’area che sarà indicata dal custode forestale sul territorio di
proprietà dell’ASUC di Agrone, per un periodo di tempo che verrà concordato con l’Amministrazione pro-
prietaria al momento dell’utilizzazione del lotto. Anche la legna derivante dal lotto potrà essere accatastata
nel medesimo luogo.

5. - Le piante debbono essere utilizzate fino al diametro di cm. 18 (diciotto) in punta.

6. - I residui di utilizzazione impiegabili come legna da ardere, materiale da cippare o altro saranno ceduti
all’acquirente alle seguenti condizioni: quelli composti da materiale vegetale vergine non utilizzabili com-
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mercialmente quali cimali e stanghe (diametro inferiore ai 18 cm.), rami o tronchi con caratteristiche tecno-
logiche compromesse (marciumi, spaccature, ecc…), impiegabili come materiale da cippare o altro, qualora
rimangano sul letto di caduta non dovranno causare danni alla rinnovazione, al bosco, ai corsi d’acqua o alle
infrastrutture forestali e  non costituire intralcio alla circolazione mediante mezzi o a piedi degli utenti del
bosco.

7. - Prima del termine dei lavori e comunque non oltre 30 giorni dalla fine delle utilizzazioni, i residui di
utilizzazione dovranno essere smaltiti dall’impresa aggiudicataria, pena la decurtazione della fideiussione,
per l’esecuzione in economia dei lavori necessari da parte dell’Amministrazione.

8. - Nel caso di utilizzazioni forestali che prevedano l’esbosco a pianta intera dovranno essere rispettate le
seguenti prescrizioni: l’allestimento delle stesse dovrà avvenire su strada mediante l’utilizzo di processore, i
cimali e le stanghe dovranno essere accatastati in idonee aree indicate dal custode forestale e al termine dei
lavori dovranno essere smaltite dall’impresa acquirente.

9. - Le operazioni di misurazione verranno eseguite sul letto di caduta secondo con applicazione di una ri-
duzione fissa forfetaria per la corteccia pari a: 
• 10% per abete bianco, abete rosso e cirmolo;
• 14% per pino nero e pino silvestre;
• 16% nel larice, salvo diversa verifica in campo con corona su alcuni tronchi rappresentativi del lotto;
• 4. 8% per le latifoglie in funzione della specie.

10. - Verranno applicate delle riduzioni forfetarie (tarizzo) in caso di legname con guasto o difetto che ne
possa compromettere le caratteristiche tecnologiche (10%- 29% - 30% - 40%).

11. - Il verbale di misurazione deve essere controfirmato da entrambe le parti.

12. - Sono escluse dalla misurazione le ordinarie sovra lunghezze alle due estremità dei tronchi da sega
nella misura di cm. 10 (dieci) per ciascuna estremità;

13. - Per la legna d’ardere la misurazione avverrà mediante pesatura a quintale.

Articolo 4
Certificazione

1. - Il materiale oggetto dell’appalto proviene da foreste certificate PEFC certificato ICILA PEFCGFS
002720. L’impresa appaltatrice dovrà utilizzare o far utilizzare il materiale osservando tutti i criteri contenuti
negli standard di certificazione.

Articolo 5
Vendita

La vendita avverrà secondo le modalità e termini di presentazione dell’offerta indicati all’articolo 3 della
lettera di avviso di asta pubblica.

Articolo 6
Contratto, consegna e termine

1. - La consegna del lotto oggetto di utilizzazione, deve essere richiesta all’ASUC di Agrone o al custode
forestale di zona, al quale può essere affidata la funzione di rappresentante del proprietario del bosco, diretta -
mente dall’acquirente entro il termine massimo di 60 giorni dalla data di sottoscrizione del contratto di ven -
dita.

2. - Le operazioni di utilizzazione forestale debbono essere eseguite ed ultimate entro 120 giorni naturali
consecutivi a decorrere dalla data della consegna. 

3. - L’impresa appaltatrice dovrà comunicare e giustificare eventuali ritardi nell’esecuzione dei lavori.

4. - L'acquirente dovrà utilizzare o far utilizzare a regola d'arte tutti i materiali consegnatigli e mettere a
profitto, con le prescritte modalità e con la maggiore possibile economia per l'Ente venditore, tutte le parti
utilizzabili.



Articolo 7
Modalità di pagamento

1. - Il pagamento del materiale venduto sarà fatto dall'acquirente presso il Tesoriere dell'Asuc venditore
secondo le seguenti modalità:
• entro 30 giorni dalla lettera di comunicazione dell’aggiudicazione che tiene luogo di contratto la ditta ag-

giudicataria dovrà effettuare un versamento in acconto del 30% del totale oltre a IVA al 22%.
• saldo entro 150 giorni dall’aggiudicazione o prima del termine dei lavori e comunque prima di iniziare le

operazioni di asporto del legname dal piazzale.

2. - Qualora l’impresa non aderisca alla firma del contratto o rifiuti o impedisca la stipulazione, salvo i ca-
si di forza maggiore, all’invito a stipulare entro detto termine, l’Amministrazione avrà la facoltà di ritenere
non avvenuta l’aggiudicazione e di procedere all’applicazione delle sanzioni di legge; in tal caso l’Ammini-
strazione potrà aggiudicare la gara al concorrente che segue in graduatoria.

3. - Per ritardato pagamento entro i termini fissati verranno applicati gli interessi di mora nella misura di
legge.

Articolo 8
Spese

1. - Sono a totale carico dell'acquirente tutte le spese derivanti dalla vendita: spese di martellazione, spese
del confronto concorrenziale, di assegno, di consegna, di misurazione, di collaudo, imposte, tasse ed ogni al-
tro onere inerente e conseguente, nessuno escluso od eccettuato. Queste verranno versate dalla ditta acqui-
rente al tesoriere dell’Asuc entro dieci giorni dalla richiesta documentata contestualmente al versamento del
saldo e prima dell'asportazione del legname dal luogo di misurazione.

Articolo 9
Avvertenze

1. - L’Amministrazione venditrice declina ogni responsabilità per eventuali schegge od altri corpi estra-
nei, non visibili, esistenti nel legname posto in vendita. La vendita viene effettuata a rischio e pericolo della
Ditta acquirente che espressamente esonera l’Amministrazione venditrice da ogni e qualsiasi responsabilità o
richiesta di rimborso per danni derivanti all’avverarsi di tale ipotesi in corso di lavorazione del legname.

Articolo 10
Controversie

1. - Per qualsiasi questione che dovesse insorgere fra l’Asuc e ditta acquirente in ordine all'esecuzione de-
gli obblighi derivanti dal contratto, verrà deferita al giudizio di tre arbitri da scegliersi di comune accordo, i
quali decideranno senza formalità di giudizio. In caso di assenza, impedimento, astensione di arbitri oppure
di mancato accordo fra le parti sulla scelta del collegio arbitrale, la terna sarà nominata nel modo seguente:

a) un arbitro di nomina da parte dell'Asuc
b) un arbitro di nomina da parte della ditta acquirente
c) un arbitro nominato dall'Ispettorato distrettuale delle foreste competente.

2. - La decisione arbitrale sarà inappellabile. Le parti rinunciano al ricorso all'Autorità giudiziaria ordi-
naria. Per l'arbitrato valgono le norme del codice di procedura civile. Le spese di giudizio verranno anticipate
dalla parte che avrà avanzato domanda di arbitrato. Le decisioni degli arbitri si estendono alle spese di giudi-
zio.

Articolo 11
Responsabilità

1. - La ditta acquirente sarà responsabile - a partire dalla data di consegna del lotto fino a quella della de-
finitiva riconsegna del bosco - di tutti i danni o le inosservanze che nel bosco saranno commessi sia dalla dit-
ta che dai suoi dipendenti, nonché dei danni od inosservanze commessi da terzi a meno che non ne indichi
subito gli autori al personale forestale o giustifichi che, malgrado ogni sua diligenza, non gli fu possibile sco-
prire.

2. - Il verbale di verifica finale e riconsegna del bosco sarà redatto - previa richiesta dell'aggiudicatario -
dal Dirigente del Servizio foreste provinciale o da un suo delegato, con l'assistenza del personale forestale



dell'ufficio che ha provveduto alla consegna del bosco, alla presenza dell'acquirente o di un suo incaricato e
del rappresentante del proprietario del bosco, preventivamente convocati.

Articolo 12
Normativa sulla sicurezza e scheda rischi

1. - L’Asuc, trattandosi di vendita legname, non è tenuto agli adempimenti in materia di sicurezza nei luo-
ghi di lavoro. Tutti gli oneri in materia di sicurezza, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 sono a cari-
co della ditta acquirente.

2. - È allegata al presente capitolato particolare d’oneri una scheda con le informazioni relative ad even-
tuali rischi e limitazioni presenti nel territorio interessato alle operazioni o lungo le strade forestali di accesso
al medesimo. Tali informazioni saranno ribadite in sede di consegna come disposto dall’articolo 11 comma 2
del capitolato generale d’oneri.


